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DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO: 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2017 

DEL COMUNE DI SANT’AGNELLO E CONSEGUENTI VARIAZIONI DI COMPETENZA E DI CASSA SUL 

BILANCIO 2018 

 

           

 

 L’anno  : 2018  
Il giorno : 20 
del mese di : Aprile  
alle ore : 18.00 
nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata 
nelle forme di legge. 
 Presiede la seduta il dott. dott. Sagristani Pietro nella qualità di Sindaco e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i sigg.: 
 
 

             COGNOME E NOME           QUALIFICA     PRESENTE 

 

dott. Sagristani Pietro  Sindaco             SI  

sig.a Accardi Chiara     Vice Sindaco        SI  

Esposito Pasquale        Assessore           SI  

Gargiulo Giuseppe        Assessore           SI  

Castellano Antonino      Assessore           NO  

 
Totale presenti: 4 /  Totale assenti:1 

    

 

 

Partecipa il Segretario Comunale dott. Luigi Salvato. 

 

 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 

 

 



Oggetto: 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2016 EX ART. 3, COMMA 4, DEL D.LGS N. 118/2011 E 
CONSEGUENTI VARIAZIONI DI COMPETENZA E DI CASSA SUL BILANCIO 2017. 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  

 

Premesso che l’art. 228, comma 3, del testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 

267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi 

l'ente locale provveda all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 

delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 

bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 

n. 118 e successive modificazioni;  

 

Richiamati:  

− l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale <<(...) Possono 

essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, 

ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate 

o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 

impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 

all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, 

di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 

successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 

costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 

contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 

rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche 

nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni  

giuridicamente perfezionate (...)>>;  

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

approvato con il citato decreto 118, in forza del quale <<..(...) la cancellazione di un impegno 

finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale 

dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato 

iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente 

liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione>>; 

Rilevato che:  

- il nuovo regolamento di contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 

28/07/2017, all’articolo 36, prevede che:  

“2. Il riaccertamento dei residui di cui all’art. 228 comma 3 TUEL è effettuato mediante 

propria determinazione da parte di ciascun Responsabile del servizio entro il 28 febbraio di 

ciascun anno. 

3. Con riferimento alla verifica del grado di esigibilità delle entrate, il responsabile del 

servizio dà atto analiticamente per ogni accertamento il mantenimento a residuo, la re 

imputazione agli esercizi in cui lo stesso è disponibile, la dubbia esigibilità o l’inesigibilità 

definitiva. 

4. Nella stessa determinazione valuta l’opportunità di effettuare lo stralcio dal conto del 

bilancio dei residui attivi di dubbia esigibilità non riscossi trascorsi tre anni dalla loro 



scadenza, esplicitando le cause nonché dando motivazione dell'avvenuto esperimento di tutte le 

procedure di recupero, anche coattivo delle entrate stesse. 

5. Tra le cause di eliminazione dei residui attivi, oltre alle normali cause di inesigibilità o 

insussistenza, rilevano l’accertata irreperibilità o insolvenza del debitore nonché l'abbandono 

di entrate patrimoniali il cui recupero comporterebbe costi di riscossione superiori al credito 

accertato. 

6. Con riferimento alla verifica del grado di esigibilità delle spese, il responsabile del servizio, 

dopo averne attestato l’effettiva esigibilità, dà atto analiticamente per ogni impegno il 

mantenimento a residuo. In caso contrario dà atto delle ragioni che determinano 

l’eliminazione o la re imputazione ad esercizi successivi. 

7. Alla determinazione sono allegati gli elenchi contenenti gli impegni e gli accertamenti da 

mantenere a residuo, da re imputare e da eliminare.” 

 

- nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 

2017 il Responsabile del Servizio Finanziario con nota del 29/01/2018 ha trasmesso agli uffici 

l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre 2017, chiedendo agli stessi di 

provvedere ad adottare gli atti amministrativi di riaccertamento, entro il termine stabilito dal 

regolamento di contabilità; 

 

- i vari responsabili dei servizi hanno adottato le seguenti determinazioni dirigenziali 

contenenti le risultanze del riaccertamento, dalle quali si evincono i residui che devono essere 

eliminati, quelli che devono essere reimputati e quelli da conservare a residuo: 

Unità Numero Data 

Prima – Coppola Carmela 10 21/02/2018 

Seconda – Anna Granata 16 26/03/2018 

Terza – Aniello Gargiulo  99 04/04/2018 

Quarta – Mariano Aversa 20 26/02/2018 

Quinta – Francesco Ambrosio 1 15/03/2018 

Sesta – Antonio Provvisiero 21 10/04/2018 

Settima – Michele Guastaferro 4 27/02/2018 

 

- negli atti adottati ciascun responsabile ha  dato atto di aver eseguito l’analisi degli 

accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva 

consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi 

provenienti dalla competenza 2017 e dagli esercizi precedenti;  

 

-  da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente 

reimputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 

dicembre 2017;  

 

-  si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti:  

• del bilancio di previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire l’adeguamento del 

fondo pluriennale vincolato in spesa 2017 derivante dalle operazioni di reimputazione delle 

entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2017, nonché di dichiarare 

l’indisponibilità del fondo pluriennale vincolato in entrata 2017 conseguente alle cancellazioni 

di spese finanziate dal fondo stesso, in applicazione del paragrafo 5.4 del principio contabile 

sopra richiamato;  

• del bilancio di previsione 2018/2020, esercizio 2018, al fine di consentire la reimputazione 

degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ed il correlato 

adeguamento del fondo pluriennale vincolato;  



 

Preso atto che su spese re-imputate dall’esercizio 2016 si sono realizzate economie di spesa che 

si sono rese indisponibili e quindi confluite nell’avanzo di amministrazione;  

VERIFICATO che a conclusione del processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi 

risultano le seguenti risultanze contabili: 

ELENCO ALLEGATO IMPORTO 

RESIDUI ATTIVI INESIGIBILI O INSUSSISTENTI stralciati dal 

Conto del bilancio 

A 1.147.209,37 

RESIDUI PASSIVI INSUSSISTENTI O PRESCRITTI stralciati 

dal Conto del bilancio 

B 1.816.221,68 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI agli esercizi successivi  0,00 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI agli esercizi successivi C 695.571,36 

RESIDUI ATTIVI conservati al 31 dicembre 2017 D 7.007.884,19 

RESIDUI PASSIVI conservati al 31 dicembre 2017 E 2.984.893,33 

MAGGIORI ACCERTAMENTI su residui attivi F 65.666,79 

ATTESO che l’elenco dei residui passivi eliminati e reimputati in quanto operazioni passive 

giuridicamente perfezionate con scadenza futura è riportato nell’allegato C al presente 

provvedimento e sintetizzato nel seguente prospetto: 

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI PARTE CORRENTE PARTE CAPITALE 

Impegni reimputati al 2018 180.965,99 514.605,37 

Impegni reimputati al 2019 0,00 0,00 

Impegni reimputati al 2020 0,00 0,00 

Impegni reimputati ad esercizi successivi 0,00 0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 180.965,99 514.605,37 

DATO ATTO che ai sensi del comma 4 dell’art. 3 del D. Lgs. 118/2011 si è proceduto 

all’incremento del fondo pluriennale vincolato procedendo, come riportato nel comma 

richiamato, a: 

� incrementare di pari importo il fondo pluriennale di spesa al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 

copertura delle spese reimputate; 

� non effettuare la costituzione/integrazione del fondo pluriennale vincolato in caso di 

reimputazione contestuale di entrate/spese; 



VISTO che le risultanze di dette attività quantificano in via definitiva il Fondo pluriennale 

vincolato di spesa al termine dell’esercizio 2017 (corrispondente al FPV di entrata 

dell’esercizio successivo), in €. 695.571,36, secondo le risultanze del seguente prospetto: 

 

Parte corrente Parte capitale DESCRIZIONE 

Componente 

residui 

Componente 

competenza 

Componente 

residui 

Componente 

competenza 

FPV di entrata al 1 gennaio 

dell’esercizio (+) 

392.649,63  603.054,19  

Impegni finanziati nell’esercizio dal 

FPV (al netto delle economie e delle 

re imputazioni) (-) 

211.692,63  166.969,00  

Economie su impegni dell’esercizio e 

degli esercizi successivi finanziati dal 

FPV (-) 

109.634,28  50.194,99  

FPV di spesa derivante dai residui 

(A) 

71.322,72  385.890,20  

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati al 2018 

 109.643,27  128.715,17 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati al 2019 

 0,00  0,00 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati al 2020 

 0,00  0,00 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati ad 

esercizi successivi 

 0,00  0,00 

FPV di spesa derivante dalla 

competenza (B) 

 109.643,27  128.715,17 

TOTALE FPV DI SPESA (A+B) 180.965,99 514.605,37 

DATO ATTO che le eliminazioni per definitiva cancellazione dei residui attivi e passivi, nonché 

le eliminazioni per temporanea cancellazione e successiva reimputazione dei residui stessi 

agli esercizi 2018/2020 del vigente bilancio di previsione comportano l’adozione di un 

provvedimento amministrativo tramite il quale si provvederà alla variazione degli 

stanziamenti di bilancio delle previsioni delle entrate e delle spese, compreso il fondo 

pluriennale vincolato; 

RITENUTO di dover provvedere ad apportare le necessarie variazioni al bilancio di previsione 

2018/2020 e contestualmente ad effettuare le conseguenti variazioni al PEG 2018/2020, 



redatti ai sensi del D. Lgs. 118/2011, come analiticamente descritte negli schemi contabili 

allegati che costituiscono parte integrante del presento atto; 

VISTO che, ai sensi di quanto disposto dal comma 4 dell’articolo 3 del D. Lgs. 118/2011, il 

presente provvedimento è di competenza della Giunta Comunale;  

VISTO il bilancio di previsione 2018/2020, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 15 in data 21/03/2018;  

RITENUTO di provvedere in merito a quanto sopra enunciato; 

ACQUISITO agli atti il parere favorevole del revisione unico dei conti reso con verbale n. 19 in 

data 16/04/2018, allegato alla presente come parte integrante e sostanziale (allegato L);  

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;  

DATO atto che in ordine al presente verbale di deliberazione sono stati formalmente acquisiti 

i pareri favorevoli tecnico e contabile sottoscritti dal Responsabile dei Servizi Finanziari dott. 

Mariano Aversa ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 

CON voto favorevole espresso nelle forme di legge,  

 

DELIBERA  

 

- di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al 

principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui 

attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2017, 

risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario: 

ELENCO ALLEGATO IMPORTO 

RESIDUI ATTIVI INESIGIBILI O INSUSSISTENTI stralciati dal 

Conto del bilancio 

A 1.147.209,37 

RESIDUI PASSIVI INSUSSISTENTI O PRESCRITTI stralciati 

dal Conto del bilancio 

B 1.816.221,68 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI agli esercizi successivi  0,00 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI agli esercizi successivi C 695.571,36 

RESIDUI ATTIVI conservati al 31 dicembre 2017 D 7.007.884,19 

RESIDUI PASSIVI conservati al 31 dicembre 2017 E 2.984.893,33 



MAGGIORI ACCERTAMENTI su residui attivi F 65.666,79 

 

- di apportare al bilancio dell’esercizio 2017/2019 le variazioni funzionali all’incremento 

del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati, come risulta dal 

seguente prospetto: 

Parte corrente Parte capitale DESCRIZIONE 

Componente 

residui 

Componente 

competenza 

Componente 

residui 

Componente 

competenza 

FVV di entrata al 1 gennaio 

dell’esercizio (+) 

392.649,63  603.054,19  

Impegni finanziati nell’esercizio dal 

FPV (al netto delle economie e delle 

re imputazioni) (-) 

211.692,63  166.969,00  

Economie su impegni dell’esercizio e 

degli esercizi successivi finanziati dal 

FPV (-) 

109.634,28  50.194,99  

FPV di spesa derivante dai residui 

(A) 

71.322,72  385.890,20  

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e re imputati al 2018 

 109.643,27  128.715,17 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati al 2019 

 0,00  0,00 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati al 2020 

 0,00  0,00 

Impegni assunti nel corso 

dell’esercizio e reimputati ad 

esercizi successivi 

 0,00  0,00 

FPV di spesa derivante dalla 

competenza (B) 

 109.643,27  128.715,17 

TOTALE FPV DI SPESA (A+B) 180.965,99 514.605,37 

 

- di apportare al bilancio di previsione dell’esercizio 2018/2020, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 21/03/2018, le variazioni necessarie 

alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, come risulta dal 

prospetto allegato G, le cui risultanze finali vengono di seguito riepilogate per il solo 

esercizio 2018, non essendovi re imputazioni ad esercizi successivi: 



ENTRATA INIZIALE VARIAZIONE FINALE 

Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

FPV per spese correnti 0,00 180.965,99 180.965,99 

FPV per spese in conto capitale 0,00 514.605,37 514.605,37 

Tit. 1 – Entrate correnti di natura 

tributaria 

6.078.250,00 0,00 6.078.250,00 

Tit. 2 – Trasferimenti correnti 275.024,82 0,00 275.024,82 

Tit. 3 – Entrate extra-tributarie 1.515.019,50 0,00 1.515.019,50 

Tit. 4 – Entrate in conto capitale 762.469,75 0,00 762.469,75 

Tit. 5 – Entrate da riduzione attività 

finanziarie 

396.916,00 0,00 396.916,00 

Tit. 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7 – Anticipazione Tesoreria 800.000,00 0,00 800.000,00 

Tit. 9 – Entrate c/terzi e partite di 

giro 

1.381.000,00 0,00 1.381.000,00 

TOTALE 11.208.680,07 695.571,36 11.904.251,43 

 

 

SPESA INIZIALE VARIAZIONE FINALE 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Tit. 1 – Spese correnti 7.603.239,52 180.965,99 7.784.205,51 

Tit. 2 – Spese in conto capitale 699.369,75 514.605,37 1.213.975,12 

Tit.  3 – Spese da incremento di 

attività finanziarie 

396.916,00 0,00 396.916,00 

Tit. 4 – Rimborso di prestiti 328.154,80 0,00 328.154,80 

Tit. 5 – Chiusura anticipazione 

Tesoreria 

800.000,00 0,00 800.000,00 

Tit. 7 – Spese c/terzi e partite di giro 1.381.000,00 0,00 1.381.000,00 

TOTALE 11.208.680,07 695.571,36 11.904.251,43 

 



- di apportare al bilancio di previsione dell’esercizio 2018, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 15 in data 21/03/2018, le variazioni di cassa necessarie alla 

riallineamento dei residui attivi e passi conseguenti alla attività di riaccertamento di cui 

alla presente delibera; 

 

- di approvare le conseguenti variazioni degli stanziamenti del bilancio 2017/2019 di 

competenza e cassa, le economie risultanti dal riaccertamento ordinario, l’adeguamento 

2017 in entrata e in spesa degli esercizi successivi, così come risultanti dagli allegati 

riportati nel primo punto; 

 

-  di conferire al Responsabile del servizio finanziario l’incarico di riaccertare le entrate e le 

spese eliminate in quanto non esigibili al 31/12/2017 e di reimputarle agli esercizi 

finanziari evidenziati in sede di riaccertamento ordinario; 

 

-  di dare atto che l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui confluirà nel 

Rendiconto di Gestione dell’esercizio 2017; 

 

-  di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3) al Tesoriere 

Comunale, unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco 

aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali; 

- di trasmettere al Tesoriere l’elenco dei residui attivi e passivi al 31/12/2017 

predisposto sulla base dello schema approvato da ARCONET; 

 

- di dare atto che le presenti variazioni sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica 

(pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla presente quale parte 

integrante e sostanziale – Allegato H per il bilancio 2017 e Allegato I per il bilancio 

2018/2020; 

 

Successivamente, ad unanimità di voti, resi per appello nominale, la presente deliberazione 

viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del 

DLgs. n. 267/2000 per accertati motivi di urgenza. 
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Ufficio Proponente (Gestione Economica e Finanziaria)

Data
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dott. Mariano Aversa

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
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Il Responsabile di Settore
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Parere Favorevole

dott. Mariano Aversa

Parere Contabile
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18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.
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Delibera Giunta Com.le:  N.38 / del 20/04/2018 
Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2017 DEL 

COMUNE DI SANT’AGNELLO E CONSEGUENTI VARIAZIONI DI COMPETENZA E DI CASSA SUL BILANCIO 2018 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

 

 

       
                                    

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione, 
mediante pubblicazione all’albo pretorio on line. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Luigi Salvato 

 

 

 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’  

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

 - immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4° del dal  

X immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4° dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Luigi Salvato 

 

 

IL SINDACO 
dott. Sagristani Pietro 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Luigi Salvato 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

SALVATO LUIGI;1;99952141464817973513613517200419076206
SAGRISTANI PIETRO;2;167173523149611957952353638598015798978



 
Delibera :  N.38 / del 20/04/2018 
Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2017 DEL 

COMUNE DI SANT’AGNELLO E CONSEGUENTI VARIAZIONI DI COMPETENZA E DI CASSA SUL BILANCIO 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE  

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo comune 

per quindici giorni consecutivi con decorrenza dal 03/05/2018. 

 
 
Sant’Agnello, 03/05/2018.- 
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO PRETORIO 
 Coppola Carmela 

 

 










































































































































































































































